Non vi siete nemmeno pentiti così da credergli
Ez 18,25-28; Sal 24,4-9; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32.
1 OTTOBRE – XXVI DOMENICA T.O.
Il pensiero di Gesù è uno, una la sua verità, una la sua rivelazione. Ascolti la sua Parola, ti converti, fai la sua volontà, entri nel suo regno eterno. Ascolti la sua Parola, non ti converti, non fai la sua volontà, non entrerai nel suo regno di luce e di pace. Rimarrai per sempre nella tua morte. Questa verità è il suo Vangelo. Si toglie questa verità, il Vangelo non ha più alcun valore. Diviene una parola indifferente. Se l’acqua non è il bene più prezioso per un corpo, a che serve scavare un pozzo? Se la Parola non è più necessaria ad un’anima per la sua salvezza eterna, a che serve viverla?

Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!” (Mt 7,21-23).  Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti (Mt 13,47-50). 

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. Chi è dunque il servo fidato e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici per dare loro il cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. Ma se quel servo malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti (Mt 24,42-51). 

Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano (Mt 16,14-20). 

Farisei, scribi, capi dei sacerdoti, anziani del popolo hanno ascoltato Giovanni il Battista e sono rimasti “razza di vipere”.  Ascoltano Gesù ma solo per coglierlo in fallo in qualcuna delle sue parole, così da poterlo lapidare all’istante. Non si sono convertiti, non vogliono convertirsi. Non entreranno nel regno dei cieli. Pubblicani e prostitute invece hanno ascoltato Giovanni, ascoltano Cristo, si convertono, precedono ogni altro nel regno dei cieli. La loro conversione e la fedeltà alla Parola testimonia per essi.

«Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli.

Nel regno si entra per ascolto, conversione, obbedienza perenne alla Parola di Gesù. Anche la più splendida religione mai sarà via di salvezza senza ascolto della Parola.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci ascoltatori della Parola.  

